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Grande e combattiva giornata di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura 

I lavoratori della terra e dell'industria 
hanno scioperato insieme in tutta Italia 

Manifestazioni zonali, comunali e provinciali si sono svolte in molte regioni — Si sono astenuti dal lavoro gli operai agricoli per otto ore, alimentaristi, 
metalmeccanici, edili e chimici da una a quattro ore — La presenza alle iniziative di lotta di coloni, mezzadri e coltivatori diretti — Assemblee nelle fabbriche 

Si è svolta ieri in tutto il Paese la giornata 
nazionale di lotta a sostegno della vertenza 
agricola. Hanno scioperato per una agricoltura 
rinnovata e progredita 1 braccianti e 1 salariati 
agricoli (8 ore), i lavoratori alimentarci, i 
chimici, 1 metalmeccanici e gli edili (da una 
a quattro ore). 

L'astensione dal lavoro ha registrato ovunque 
punte elevatissime. Nelle campagne è stato 
bloccato l'intero settore delle aziende capita
listiche. 

La giornata di lotta è stata caratterizzata in 

TOSCANA 

quasi tutto le regioni da combattive manifesta
zioni unitario dei lavoratori dell'industria e 
delle campagne. Assemblee si sono svolte in 
numerosi luoghi di lavoro. 

Si è trattato anche di una prima forte risposta 
all'atteggiamento elusivo manifestato dal go
verno in ordine alle richiesto della Federazione 
CGIL, CISL e UIL per lo sviluppo delle 
campagne. 

Diamo qui di seguito una panoramica neces
sariamente molto parziale delle iniziative attuate 
nel corso della giornata di lotta 

Iniziative prese dalla Regione 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10. 
La compattezza dello scio

pero per lo sviluppo dell'agri
coltura, la partecipazione di 
tutte le categorie attorno al
la vertenza del braccianti, lo 
estendersi del movimento ri-
vendlcatlvo per un diverso 
sviluppo economico sono gli 
elementi espressi oggi in tut
te le manifestazioni e le as
semblee svoltesi in Toscana. 
La lotta unitaria ha avuto 
oggi momenti esaltanti. 

Migliala di lavoratori hanno 
partecipato a Slena alla ma
nifestazione indetta dalla Fe
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL nel corso di uno 
sciopero generale che ha Inte
ressato tutte le categorie. Ana
loga manifestazione si è tenu
ta a Pistoia dove lo sciope
ro ha messo in luce, oltre al
l'asprezza dello scontro in at
to nelle campagne, 11 costan
te attacco all'occupazione nel
la provincia. Compatti anche 
gli scioperi generali zonali av
venuti in provincia di Firen
ze con manifestazioni ad Em
poli, Fucecchlo, Figline, San 

Casclano, Borgo S. Lorenzo e 
nella Valdelsa. 

Significativa In particolare 
l'assemblea tenutasi a Scan-
dicci, indetta dal Consiglio di 
zona, a cui hanno partecipa
to 1 lavoratori dell'Industria, 
con delegazioni della Zanussl, 
BU11 dei laboratori orafi, 
braccianti, mezzadri, artigia
ni. Erano presenti i rappre
sentanti del PCI, PSI, DC, 
PDUP, del movimento coope
rativo, degli enti locali. Inter
venendo alla manifestazione 11 
compagno Arvedo Forni se
gretario confederale della 
CGIL, ha affermato che dal
l'incontro avvenuto ieri con 
il ministro dell'agricoltura 
on. Marcora 1 sindacati non 
possono ricevere motivo di 
soddisfazione 

« Il ministro dell'Agricoltu
ra — ha detto Forni — non è 
stato In grado di esprimere 
impegni di governo sulle ri
chieste di fondo che riguar
dano gli Investimenti, 1 rap
porti con l'industria, gli stru
menti e 1 tempi di interven
to pubblico ». « La questione 
non sta comunque nell'Impe

gno attivo di un ministro — 
ha proseguito 11 segretario 
della CGIL — ma In quella 
di una scelta politica coe
rente ». 

Nuovi appuntamenti di lot
ta si sono intanto precisati 
nella giornata odierna. Men
tre a Firenze domani 1 rap
presentanti sindacali e del pa
dronato slederanno nuova
mente al tavolo delle trattati
ve, in provincia di Siena, la 
Confagrlcoltura ha mantenu
to un atteggiamento intransi
gente rifiutando di riprendere 
1 colloqui con la delegazione 
sindacale. DI fronte a ciò le 
organizzazioni sindacali sene
si hanno ripreso la lotta de
cidendo altre tre giornate di 
sciopero. 

Mentre nelle piazze tosca
ne 1 lavoratori manifestava
no la loro volontà di rinnova
mento, la giunta regionale to
scana ha ricevuto 1 dirigenti 
della Confagrlcoltura, dell'Al
leanza contadini e della Col-
diretti per tentare di giunge
re al più presto ad uno sboc
co positivo delle vertenze. 

Marco Ferrari 

CAMPANIA 
Salerno.si è fermata per il lavoro, 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 
Manifestazioni Imponenti in 

tut te la Campania, oggi, in 
occasione della giornata na
zionale di lotta per l'agricol
tura I braccianti hanno ovun
que ottenuto la solidarietà, 
espressasi in varie forme, de
gli edili, anch'essi in lotta, e 
di altre categorie: metalmec
canici, chimici, alimentaristi. 

Nel Beneventano si è svol
ta una forte manifestazione 
nella zona della Val Fortore; 
una manifestazione di zona 
ha avuto luogo a Bagnoli Ir-
pino in provincia dt Avellino. 
A Caserta, la manifestazione 
provinciale Indetta dal sinda
cati, che si è conclusa con 
un comizio di Moretti della 
Federbracclantl nazionale, ha 
visto accanto agli operai agri
coli gli edili ed 1 lavoratori 
di altre categorie. 

A Napoli ha avuto luogo, 
in mattinata, un corteo da 

BRINDISI 

piazza Mancini a piazza San
t'Alfonso del Llguori, dove ha 
parlato Agostino Marlanetti 
della segreteria confederale. 
La manifestazione più Impo
nente si è svolta a Salerno, 
dove la giornata di lotta per 

l'agricoltura e stata trasforma
ta In uno sciopero generale 
per lo sviluppo complessivo 
dell'economia della provincia 
e per l'occupazione. A Saler
no Il contratto del braccianti 
è stato già conseguito dopo 
una dura lotta, ma sono aper
ti 1 problemi connessi alla 
campagna del pomodoro ed 
al ricatti degli industriali con
servieri, che vogliono ridurre 
il prezzo al coltivatori. 

In altre province della Cam
pania, la giornata di lotta per 
gli Investimenti, lo sviluppo e 
la trasformazione dell'agricol
tura è coincisa con una più 
Intensa fase della battaglia 
per il rinnovo del contratto 

Il gesto delle associazioni 
degli agrari di Napoli e Avel

lino che hanno respinto di fat
to l'intera piattaforma, ri
specchia un atteggiamento re
trogrado e conservatore che 
non colpisce la sola categoria 
dei braccianti ma l'Intera agri
coltura, la quale non si svi
lupperà mal sul bassi salari 
e incerti redditi contadini. 
Nel concreto 11 gesto suona 
come una sfida alle organiz
zazioni sindacali bracciantili 
e all'Intero movimento ope
ralo la cui risposta di lotta 
sarà Intensificata. 

I sindacati hanno avanzato 
proposte precise sia sul ter
reno del contratti, sia per lo 
sviluppo della azienda conta
dina, sia per lo sviluppo e la 
trasformazione dell'agricoltu
ra. Lo sciopero di oggi oltre 
a voler strappare concrete mi
sure per l'agricoltura al go
verno, è anche una prima for
te e precisa risposta al pa
dronato agrario. 

f. de. a. 

Prosegue l'azione dei braccianti 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 10 
L'appuntamento con la gior

nata di lotta sul temi della 
agricoltura, dello sviluppo e 
della difesa dell'occupazione, 
ha trovato a Brindisi risposta 
puntuale. Circa 10 mila lavo
ratori In corteo hanno per
corso le vie cittadine rinno
vando, con questa manifesta
zione provinciale, le richieste 
ohe 1 braccianti e 1 coloni, 
unitamente ai chimici, agli 
edili e al metalmeccanici, in 
queste ore di lotta rivolgono 
al padronato agrario e In
dustriale per il rinnovo del 
contratti e per 11 mantenimen
to del livelli occupazionali. 

Dalle fabbriche e dalle 
campagne sono affluiti a cen
tinaia all 'appuntamento fissa
to nel piazzale della Stazio
ne, da dove 11 corteo si è 
mosso per percorrere le vie 
tll Brindisi. Numerose le don
ne, e 1 giovani: presenti an-
ohe alcune delegazioni unita
rie del partiti con le loro 

MODENA 

bandiere, come 11 PCI, Il PSI 
e la DC di San Pancrazio e 
11 gonfalone con una rappre
sentanza di amministratori 
del comune di Cellino San 
Marco, esponenti del partiti 
politici e cittadini del diver
si centri che si sono acco
dati, trascinati dall'entusla-
smante folla che formava 11 
corteo. 

A conclusione della manife
stazione Il compagno Fenda
no Rossltto segretario nazio
nale della Federbracclantl. a 
nome della Federazione unita
ria COIL CISL-UIL ha sottoli
neato Il valore della giornata 
di lotta a Brindisi che ha vi
sto assieme braccianti, coloni 
e operai dell'Industria che si 
sono ritrovati non per una fa
cile scelta di sol'darletà. ma 
per porre 1 termini di una 
battaglia unitaria non solo in 
sostegno del rinnovo del con
tratto del braccianti e del 
capitolato colonico, ma prima 
di tutto del rinnovo dell'agri
coltura 

Trasformando l'agricoltura. 

ha detto Rossltto, sottraen
dola cioè agli agrari che fi
nora hanno dimostrato di es
sere soltanto parassiti Incapa
ci di contribuire al supera
mento della crisi che investe 
il paese, si rendono più con
crete le scelte per garantire 
l'occupazione, la ripresa pro
duttiva, e per dare precisi 
punti di riferimento alle mas
se di disoccupati Da queste 
scelte derivano l'utilizzazione 
diversa della chimica attra
verso 1 fertilizzanti, della 
meccanica attraverso le mac
chine, dell'edilizia attraverso 
le opere di costruzione delle 
reti irrigue 

Ora l'azione prosegue' sono 
state proclamate altre 48 ore 
dt scioperi nel settore agri
colo mentre domani si riuni
sce la federazione unitaria e 
11 coordinamento Intercate
goriali per decidere la rispo

sta da dare nelle fabbriche 
agli attacchi all'occupazione 
del grande padronato, Mon-
tedlson in testa. 

Palmiro De Nitto 

2 grandi cortei per le vie della città 
Dalla redazione 

MODENA, 10 
« Investimenti s u b i t o » , 

«Basta con I licenziamenti e 
con la cassa Integrazione » 
queste le parole d'ordine con 
le quali migliala di lavoratori 
hanno manifestato ieri per le 
vie di Modena. E' stata una 
grande giornata di lotta che 
ha visto scendere insieme in 
sciopero 1 metalmeccanici, 1 
braccianti, 1 lavoratori del 
trasporti, dell'edilizia, del le
gno, della ceramica e della 
chimica per rivendicare, con 
l'avvio di un diverso sviluppo, 
la ripresa economica, 11 ri
lancio dell'Industria e della 
agricoltura della provincia 

L'azione di lotta, durata tre 
ore salvo che per 1 cartai e 
I cartotecnici che si sono aste
nuti per tutto 11 giorno, è sta
ta compatta Chiuse le fab-
bilrhe, deserte le campagne, 
fermi 1 trasporti urbani e 
mei ci, 1 lavoratori sono af
fluiti In città concentrandosi 
In due punti alla Maserati 
e ai Palazzo dello sport. Da 
qui, verso le ore 9,30, sono 
partiti due Imponenti cortei 
che, dopo aver percorso le 
principali vie del centro, sono 
confluiti In Piazza Orande do. 
vp hanno tenuto un comizio 
Donatella Turtura della Fe
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL e Luigi Paganelli. 

segretario della Federazione 
unitaria regionale Donatella 
Turtura, che ha aperto la 
manifestazione, dopo aver 
espresso viva preoccupazione 
per l'attuale situazione econo 
mica, ha detto che — stante 
l'inerzia governativa espres
sasi finora — la crisi è pur
troppo destinata ad aggravar
si ulteriormente Mentre 6 
evidente il carattere struttu
rale di questa crisi — ha sot
tolineato l'oratrice — si con
tinua a fronteggiarla con 
provvedimenti di tipo con
giunturale (come il pacchetto 
di misure d'emergenza che il 
governo si appresta a va
rare) 

150.000 firme 
per superare 
la mezzadrìa 
A Roma t-ono convenuta 

lari folte delegazioni di mei< 
z idr i , la quali, prima di par
tecipare al comizio evoltosi al 
teatro Centrale, hanno prete»-
tato al prefidante della Came
ra, on. Pertlnl, le prime 150 
mila firme per la trasforma
zione del contratti di colonia 
e mezzadria in affitto. 

La delegazioni mezzadrili 
hanno anche prato contatto 
con I gruppi parlamentari de
mocratici • col precidente del
la Commilitone Agricoltura del
la Camera, on. Truzzi. Nella 
sede del gruppo comunista I 
lavoratori della terra al sono 
incontrati con 1 deputati del 
PCI della stessa commissione. 
I compagni Bardai II e Gianni
ni hanno illustrato lo diverse 
Iniziativa comuniste, annun
ciando fra l'altro che le com
missioni Giustizia e Agricoltu
ra della Camera Inlzleranno In
sieme la discussione sulle pro
poste di legge PCI a PSI pmr 
superare mezzadria e colonia 
nella giornata del 16 luglio. 

I comunisti chiederanno in 
quella sede che ala costituito 
un comitato ristretto con l'in
carico di lavorare In tempi 
stretti In modo di giungere 
all'approvazione della logge 
stessa alla ripresa dopo le fe
rie estive. 

Accordo di Foggia: 
ottenuti impegni 
per trasformare 
le coltivazioni 

Il controllo sui finanziamenti - Battuta la parte più retriva 
dell'agraria pugliese - Dichiarazione del compagno Romeo 

Dal nostro inviato 
BARI, 10 

Patto il contralto a Foggia. 
11 centro della lotta del brac
cianti e dei coloni pugliesi s. 
sposta ora a Bari, dove prò 
pilo oggi sono state proda
mate altre 96 ore di sciopero 
A Taranto continuano le trat
tative mentre a Brindisi <tll 
incontri si sono interrotti. Nel 
capoluogo pugliese addirittura 
non sono state iniziate, né ri
sultano convocate, le trattati
ve per il rinnovo del contratto 
provinciale che interessa In 
questa provincia ben 90 mila 
lavoratori I dirigenti della 
Unione agricoltori mantengo
no una posizione di netta chiu
sura (almeno sino a questo 
momento è prevalsa la linea 
del cosiddetti « duri ») men-
tre la Coldlretti, che a Bari 
ha un peso non indifferente 
anche dal punto di vista con
trattuale, è seriamente tor
mentata al proprio inremo 
dall'analisi del voto del 15 
giugno, che ha registrato la 
clamorosa bocciatura del suo 
candidato alla regione. Al
leanza e UCI. invece, hanno 
dichiarato la propria disponi
bilità a dare inizio alle trat 
tatlve che. a questo punto. 
dopo 5 giorni di sciopero (11 
2, il 7-8 9 10 luglio) e con altri 
4 già programmati, 11 pre 
fetto farebbe bene a convo 
care di sua iniziativa 

Si è aperta ieri xi Bologna la conferenza dei delegati 

I METALMECCANICI DISCUTONO COME LEGARE 
CONTRATTI E NUOVA POLITICA INDUSTRIALE 
La relazione di Benvenuto - Al centro delle piattaforme la condizione operaia e la riconversione produttiva - Evi

tare che la pur consistente componente salariale polarizzi la vertenza -1 problemi urgenti dell'occupazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 10 

Metà fabbriche chiuse e sa
lari rigonfiati per duelli che 
rimangono nel processo produt
tivo' Rinuncia ad aumenti sa 
lanali con la prospettiva, co 
munque. di assistere inerti ad 
una riduzione dell occupazione'' 
Non e questo il dilemma che an 
goscla 1 1250 delegati metal
meccanici (due terza rappresen
tanti di fabbrica) riuniti 'in og 
gì a Bologna, nel nuovissimo 
palazzo dei Congressi per discu
tere le prospettive di lotta, alh 
vigilia del rinnovo contrattuale 

11 dilemma tra salano e oc 
cupazione, è soprattutto un'in 
venzione giornalistica La di
scussione, in parte, è seminìi 
sull'entità dcll'ajmento salaria
le da richiedere II problema 
vero, in realtà come ha sotto
lineato oggi nella lunga religio
ne introduttiva Giorgio lienvo-
nuto — uno dei tre segreta"! 
generali del Finn — è come 
fare anche della battaglia con
trattuale l'occasione per impor
re una proposta di politica in 
dustrlalc nuova, capace di rap
presentare una risposta ali at
tacco ali occupazione, alla cri 
si II problema vero è quello 
di porre al cent-o — questa è 
la scelta della Firn — gli obiet 
tivi della riconversione produt
tiva, delle necessarie n'truttu-
raz.iom. Il problema vero e 
quello di un intreccio reale tr i 
vertenze per ì contratti e ver
tenze aperte dal convegno inter
categoriale (li Rimira sugli .n 
vestimenti. 

L'impoi tante assiso di Bolo 
Stna. questa tei/a conterenza dei 
metalmeccanici, apre una nuo
va fase dell'attivila sindacale 
L'autunno vedrà impegnati per 
1 contratti oltre <1 milioni (I, 
lavoratori, mentre la questio
ne dell'unità sindacale registra 
nuovi s\ iluppi. La principali1 

categoria dell'industria è chi i-
mata in queste calde giornate 
bolognesi — la conclusione e 
prevista per domenica — "'1 
approfondire l'impostazione ri-
vendicativa e insieme, le ni-
ziutive da assumere per non 
fare anche dell unità sindacale 
una specie di « libro dei softm » 
Spetterà poi al comitato esecu 
tivo della l'im alla fine d, In 
Flio il compito di formulare uni 
pr.ma ipotesi contrattuale da 
sot oiwre in settembre alla coi-
sultaz.one L invio della piatti 
forma alle controparti e previ 
sto por ottobre 

I lavori stamane sono stati 
aperti, a nome di Comune, Pio 
vincia e Regione da] compagno 
Radames Stefanini assessore al 
I indurrla liei la regione Emilia 
Romagna Ma ecco una rapida 
sintesi delia relazione di Berne 
nuto 

ELEZIONI — Il usultato del 
II Kiwtno ha coinciso con le ,ot 
te aperte ne] paese, con in i 
«rande domanda di nnnovamen 
to Non e da mitizzale ma ci i 
assumere come punto di i-ifoi i 
mento e di certezza Ora o^cor 
re dare continuità a quo' risili 
tato 

GOVERNO E INDUSTRIALI 
- I pacliom come h i lestimo 
maio ieri 1 assemblea dcilit l-'t 
dermcccanica affidino tuti*. le 
carte di una possibile ripresa 
economica al rilancio delie pio 
duzioru tradizionali Non imi a 
pi elideranno spora incarnente la 
stiada della ch\ei*silicazione pio 
duttiva cosi come il governo 

non punterà per propria scelta 
su una politica di consumi socia
li Sono entrambi obiettivi da 
conquistare. 

FISCO E TARIFFE — E' 
necessario trovare forme di lot 
ta convenienti per andare ad 
una ncontrattazione dcì'e tarli 
fé di certi servizi (vedi teleio 
ni) e affrontare fino in fondo il 
problema della politica fiscale 

CONTRATTO — Occorre com 
battere il rischio che nei pros 
simi mesi i lavoratori si chiu
dano nella lotta interna ahe 
fabbriche E non può nemmeno 
esistere nel sindacato una di
visione che passi fra i fauton 
di forti aument* salariali e co
loro che invece ne contestano 
l'efficacia e la funzione L'è--
gonza politica è qL-ella di evita
re che la necessaria componente 
salariale sia al centro di questo 
scontro. I fem, centrali debbono 
essere quelli che concernono la 
condizione operaia e il rapporto 
fra questa I processi di nstrui 
turatone in atto e il disegno 
(!• politica industriale proposto 
dal sindacato. 

RISTRUTTURAZIONI - Oc
corre estendere ìJ potere del sin 
aacato sul decentramento p'o-
duttivo. sul lavoro precario, sul
le modificazioni del ciclo pio 
duttivo. affrontare il problema 
degli appalti e del lavoro a do
micilio. 

SALARIO — L'ciumenlo. egu i 
le per tutti, deve essere consi 
stente, ma il calcolo ha da farsi 
tenendo conto del guadagno de
rivante dalla riparametrazione 
dei punti di contingenza, dal 
possibile passaggio (attraverso 

un'iniziativa confederale) dall'at
tuale sistema di scatti di anzia
nità ad una < anzianità di lavo
ro» 

ORARIO — La proposta è di 
una riduzione per le lavorazioni 
nocive ed il pnssaug'o a un di
verso regime (se. ore al giorno 
per sei t!iorm 'a settimana) ne! 
le lavorazioni a turni e nelle 
zone del sud dove si pongono 
problemi drammatici per l'oc
cupazione. 

UNITA' - E' fallita l'ipotesi 
preclettorale di un cosi detto 
«sindacato democratico» IP caso 
Scalia è ormai ridotto ad un epi
sodio personale o quasi Nella 
UIL la situazione è comples 
sa: occorre risolvere problemi 
come il superamento delle cor
renti e 11 mancato rispetto del'e 
regole democratiche di conviven
za. La Firn deve contribuire ad 
estendere « tappe irreversibili » 
per l'unità, come 1 consiBli di 
fabbrica e di zona soprattutto 
in settori e zone In forte ritar
do (agricoltura, Mezzogiorno) 
Per le strutture aziendali è slata 
ribadita la scelta del de'egalo 
di gruppo omogeneo eletto su 
scheda bianca con criteri di 'e 
vocabilita. respingendo il trasfe 
rimento In questi organismi .li 
« logiche del patto federativo v 
Per i consigli di zona è sta'.i 
picsenlata l'ipotesi di una coni 
posizione fatta per metà di de
legali dei consigli di fabbr ca 
e per metà di lavoratori ee'hi 
ai congressi di zona. 

Bruno Ugolini 

Incontri 
di Sartori 

con sindacalisti 
americani 

Paolo Sartori, segretario 
dei braccianti Clsl e esponen 
te dei gruppi antlunltarl, si 
recherà nelle prossime setti
mane negli Stati Uniti per in
contrare esponenti del slnda 
catl americani Sartori avrà 
colloqui con II presidente del
l'Afl-Clo. George Meany e con 
11 segretario del sindacato la
voratori dell'automobile. 

Lo annuncia un comunicato 
della FlsbaClsl In cui si spe
cificano i motivi della visita 
Le riunioni — si dice — ser
viranno « per valutare la si 
tuazlone dell'Europa occiden
tale e dell'Italia in particola
re, nel quadro dello sviluppo 
del sindacato libero e demo
cratico nel mondo ». 

Ovviamente ognuno si sce-
glie gli amici che vuole e va 
dove più gli aggrada Ma. per
lomeno singolare, è il latto 
che in un momento comun
que delicato per la Ctsl ti va 
da a discutere della situazio
ne in Italia proprio con spe
cialisti in scissioni sindacali 
e alfieri di un sindacalismo 
che ha ben poco di « libero 
e democratico». 

Si prepara 
per il 15 

l'astensione 
degli elettrici 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL, di fronte alla definiti
va fissazione dell'incontro col 
governo sul problemi del 
l'energia per il giorno 16 
prossimo venturo, sottolinea 
11 significato della vertenza 
aperta, i cui obiettivi prima
ri restano la sicurezza e con
tinuità degli approvvigiona
menti dell'energia elettrica e 
quindi 11 superamento degli 
ostacoli per la costruzione 
delle centrali termoelettriche 
e l'approntamento del plano 
nucleare con le garanzie ri
chieste dalla piattaforma sin
dacale presentata dal gover
no già dal febbraio scorso 

In linea con le lotte già ef
fettuate a sostegno del pre
detti obiettivi, viene sottoli
neata, come ulteriore mo
mento di mobilitazione e di 
impegno per tutti 1 lavorato
ri, la giornata di lotta con 
quattro ore di sciopero per 
elettrici elettromeccanici e ri
cercatori, decisa dalla segre
teria CGIL-CISLUIL il 30 
giugno scorso e fissata per 
11 prossimo 1S luglio. 

CIRCOSTANZIATA DENUNCIA DELL'UNIONE ALLEVATORI 

Ulteriormente diminuito nel '74 
il nostro patrimonio zootecnico 

Il patrimonio zootecnico del 
nostio paese si 6 ulterior
mente ridotto Nel dicembre 
'74 1 bovini erano comples
sivamente 8 milioni e 147 mi 
la e precisamente circa 250 
mila in meno rispetto allo 
stcsoO mese dell'anno prece
dente Le bovine da ripro
duzione registravano alla t>tes-
sa data 3 milioni e 650 mila 
capi contro 1 5 milioni e cen
to mila del 1971 L'allevamen
to del suini ha subito l'anno 
scorso una gravissima crisi, 
per cui si e verificato un 
aumento del 16.72 delle im 
portazloni di carni fresche 
e nel 29,13 per cento di car
ni congelate, nonché un In 
cremento delle ImporUzIonl 
di animali vivi pari al 64 
per cento In crisi risultano, 
Inoltre, gli allevamenti avi 
coli (pollame) Il deficit del
la bilancia lattiero casearla 
inoltre, e passato da 280 a 
400 miliardi di lire 

Questo quadro allarmante, 
per non dire disastro.-*), è 
stato prospettato ieri mat
tina nel corso dell assemb ea 
annuale degli allevatori dal 
presidente dell'Unione, Carlo 

i Venlno, U quale ha anche 

aggiunto che nel frattempo 
la bonifica sanitaria per il 
settore non e stata rlflnan-
ziata mentre il credito non 
e mal giunto a livelli di con 
ctetezza Tutto questo, men
tre tutti i lattorl relativi al 
costi di produzione sono au
mentati a partire dalle ma 
terie per la fabbricazione del 
mangimi che sono cosi rin 
carati del 35 per cento. 

Secondo 11 presidente de
gli allevatori questa lnsostQ-
ntbile situazione — che qual 
cuno ha dellnlto anche « ban
carotta » — sarebbe der vata 
anzitutto dal mancato coor
dinamento delle politiche mo 
netarle, dalle carenti struttu
re di macellazione «dal mo 
nopollo dei grossisti che ten
de a condizionare sia il prez. 
zo alla produzione che quel
lo al dettaglio » 

Severi rilievi, inoltre, il pre
sidente degli allevatori ha ri 
volto alla politica comunita
ria per cui l'Italia «è dive
nuta un'area dove si e an 
data sempre più concentran
do l'offerta Internazionale con 
gravissimi deterioramenti del 
no«tro patrimonio zootec
nico » 

Per uscire dalla presente 
drammatica situaz!o"« oc
corre una nuova politica zoo
tecnica, tesa a ricostruire e 
a rivitalizzare, attraverso prò-
m m m l concreti il patrlrro-
n'o nazionale « E necessario 
— ha detto Venino — adot
tare un programma nazio
nale zootecnico che possa con 
sentire a tutti gli operato
ri, pubblici e privati, di co 
noscere con certezza le scel 
te fondamentali effettuate sia 
per quanto concerne gli ob-
b.Ctlvl che gli strumenti per 
realizzarli i> Il programma de
ve avere carattere nazionale, 
ma ad esso devono poter 
concorrere anche le regioni 
« Sia lo Stato che le regioni 
devono avere un ruolo com
plementare e determinate .n 
materia » Le regioni in par
ticolare «devono formulare, 
pur nel quadto previsto dal. 
la strategia nazionale, 1 prò 
grammi operativi regionali 
con gli obiettivi e gli stru
menti rapportati alle diverse 
realtà zootecniche » 

Tra le Indicazioni scaturi
te dall'assemblea, cui ha par
tecipato per il governo il mi 

I nlstro Marcora figurano la 
esigenza di una maggiore par-
tee.pazlone degli allevatori al 
mercato del mezzi tecnici e 
a quello del consumo e 1 esi
genza di un « ridimensiona
mento delia rendita (paras-
s.tarlai di determinate cate
gorie di Intermediazione » 

Rispondendo al relatore e 
agli intervenuti tra cui An
giolo Marroni dell Alleanza 

i contadini, il ministro ha ri
preso fra l'altro questo argo 
mento suggerendo aifli aile 
vaton ital.ani di « prendere 
iniziative con I colleglli eu
ropei contro I profitti della 
intermediazione 'nternaziona 
le » Marcora ha anche rile
vato l'esigenza di un plano 
zootecnico quinquennale, di 
una nuovi legse ^ul credito 
fondata su « garanzie non 
fondiarie » e del ralforzamen 
to e modifica degli istituti 
.sperimentali 

Il ministro ha inoltre an 
nunc.ato la prossima pre&cn 
ta'ione al Consiglio del mi 
n'strl d! un plano per la zoo
tecnia con stanz'arnenti di 
200 mil'ardi all'anno per 5 
anni 

Nelle campagne e e molta 
rabbia e le ragion! non man
cano certo Per ora II mo
vimento è forte e ben diretto, 
ma persistendo quest\ situa
zione di « non colloquio » po
trebbe anche dar vita ad esa
sperazioni e a forme di lotta 
sbagliate. 

Cvisji anche nel Barese la 
giornata di lotta per l'agri
coltura è stata contrassegna
ta da una splendida mobilita 
zione che ha vitto natural
mente I braccianti in prima 
fila Accanto a loro gli operai 
delle labbrlche chimiche, me
talmeccaniche e dei cantieri 
edili. Tre grosse manifesta
zioni con migliaia di lavorato
ri In piazza si sono svolte 
ad Andrla, Conversano e Bar
letta Spesso 1 contadini si so
no uniti ai braccianti A Bl-
tetto, ad esempio, oltre 120 
trattori condotti da altrettan
ti coltivatori iscritti alla Al
leanza e alia Coldlretti, hanno 
vivacizzato e dato un signifi
cato nuovo, tutt 'altro eh* 
scontato da queste parti, alla 
manifestazione. 

Il significato dello verten
za è lo stesso di quella di 
Fomjia, la cui conclusione 
merita alcune ulteriori consi
derazioni. 

La sua positività non sta 
solo nel salario strappato e 
nella nuova normativa conqui
stata sono elementi impor
tanti questi, destinati comun
que a passare in secondo 
piano di fronte all'affermazio
ne del principio che la cerea-
Ucotura va superata, e b.so-
gna andare a profonde ricon
versioni culturali basate sul
la dupl ce esigenza di aumen
tare •» produzione per svilup
pare 1 occupazione E' previsto 
un controllo del finanziamenti 
pubblici che dovranno andare 
a chi trasforma in coerenza 
con gli appositi piani di zona 
e con gli orientamenti conte
nuti nel contratto stesso La 
lotta, che è stata dura (oltre 
100 aziende capitalistiche so
no state presidiate per 13 
giornate di seguito, giorno e 
notte) intelligente ed unitaria, 
ha pagato bene. 

« L'accordo firmato a Pog
gia — afferma in una dichia 
razione 11 compagno Antonio 
Romeo, segretario regionale 
del PCI — conferma la giu
stezza degli ob.ettivi e delle 
piattaforme avanzate dai brac 
ciantl e dai coioni che si lan 
no carico del pieno utilizzo 
delle risorse disponibili per il 
innovamento dell'agricoltura 
pugliese e per dare un nuovo 
impulso all'intera econom'a 
della nostra regione L accor
do è tanto più s.gmflcat.vo se 
si considera il contesto poli
tico economico e scc.a.e in 
cui e stato raggiunto Esso 
sanziona la sconlltta di queila 
parte più retriva dell 'agrari 
pugliese che ancora una volta 
pensa di giocare la carta del 
1 inasprimento della lotta per 
difendere posizioni di rendita 
parassitaria II consenso di un 
vasto schieramento sociale e 
politico che si è determinato 
Intorno alla lotta del brac 
dant i e dei coloni, le prese 
di posizione de] consigli comu
nali e della regione, dimostra 
no che esiste la consapevo
lezza che si trat ta di una lo t 
ta non per alutare un settore 
marginale ma per avere una 
agricoltura moderna quale 
fattore propulsivo per 1] ri
lancio dell economia L'orga
nizzazione padronale che nel
le aitxe province pugliesi re
siste ancora, non può ignorare 
l'accordo raggiunto a Foggi.u 
L'errore più grosso che può 
commettere è quello di atte
starsi su posizioni oltranziste 
inasprendo la lotta e le ten 
sloni sociali. Resistere su pò 
sizionl arretrate o rinviare 
non serve Gli Interessi de, 
l'agricoltura e della società 
sono preminenti e peicio bl 
bisogna trattare e ch.udere 
rapidamente le vertenze ». 

Il movimento dunque è riu 
sclto ad Incidere nello stea-o 
fronte padronale, isolando gli 
agrari più retrivi (e non a 
caso grandi cerati coltori ) dui 
piovani imprenditori che p m 
tano verso un'agricoltura tra-
siormata. 11 loro presloente. 
Luigi Lepri. 35 anni di età e 
tanta terra in affitto, rappre 
senta la « nouvelle vague » 
della Confagrlcoltura, vale a 
dire l'ANGA, che è poi ! aiso 
c'az'ene naz o-iale i-ovani a 
grlcoltorl, crede nello sviluppo 
agricolo, accetta 1 istituto .e 
gionale. respinge lasser 'e . 
smo degli agrari, e insomma 
un interlocutore non certa
mente tradizionale per I sin
dacati senza che per questo 
cessi di essere un padrone 
con tu,to quello che ne segue 

C'è da agglunsere che 11 
dott Lepri non e un « caro » 
foggiano Elementi di novità 
si colgono un po' dovunque 
ncJo schieramento Birrario 
pugliese anche se sono meno 
evidenti e clamorosi Ultima 
considerazione, strcttame.ve 
legata al sanificato deJe 
giornate di lotta di oggi e a. 
1 esito deludente dell'incontro 
sindacati — governo avvenuto 
ieri la lotta dei bracciali'. 
pugliesi mct* m d ocuss. ^ • 
non solo a tegg'amcnti pa-
dionaii ma luiciie .a p 
dei governo centrale e dei ro 
verno remcnaie, i qua.i de.o 
no muoversi con mtcrv enti 
immediati ed efficaci .n dire-
zone dello sviluppo agr.colo 

Romano Bonifacci 


